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Siamo abituati ad assegnare al tempo un
ruolo imprescindibile nelle nostre vite.
Ma cos’è davvero il tempo? È un fatto
umano? Qualcosa che esiste in natura?
Un universale culturale che quindi si
manifesta allo stesso modo in ogni
paese e cultura? O un’idea che cambia,
in base al contesto nel quale ci tro-
viamo? Rispondere a queste domande in
modo definitivo è davvero molto diffi-
cile. Ma possiamo quantomeno provare
a ragionare sulle questioni che aprono.
Il movimento degli astri, la luce del
sole, le maree e i cicli lunari, il passag-
gio dal giorno alla notte, il cambio da
una stagione all’altra, sono tutti eventi
naturali il cui succedersi ha offerto agli
esseri umani la possibilità di organiz-
zare le proprie esperienze, in modo
ciclico e seguendo vere e proprie rou-
tine. L’idea invece di misurare il tempo
è un fatto profondamente umano e per
nulla naturale, sebbene oggi ci appaia
impossibile il mondo stesso, senza il
calendario e l’orologio. 
Il tempo dunque è un intervallo tra due
fenomeni o due esperienze. Il sorgere e
il calare del sole sono i confini tempo-
rali del giorno. La nascita e la morte
sono le tappe fondamentali della vita
umana. Mentre per le società è la nascita
della nazione a segnare l’inizio della
storia. Il tempo nazionale è infinita-
mente diverso da caso a caso ma per
essere affermato ha bisogno di un prin-
cipio, allo stesso modo dell’evento
nascita umana. E come per la vita degli
uomini anche la nazione ha bisogno di
celebrare la sua esistenza. I suoi com-
pleanni sono le commemorazioni. Le
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Vita, morte e miracoli della nazione
Time 151 - parte terzaAbbeceDiario

di Francesco Bonito

feste sono le sue celebrazioni. I sacer-
doti sono le alte cariche dello stato, veri
e propri tutori della religione civile,
difensori della sacralità delle istituzioni
nazionali. In questo senso il 150° anni-
versario dell’Unità d’Italia è una tappa
fondamentale per affermare l’esistenza
dello Stato nazionale italiano. 
E la morte? Cosa accade alle nazioni? In
questi casi siamo di fronte a tempi molto
più dilatati, tempi che vanno ben oltre la
durata della vita di un uomo. La nazione
in realtà sopravvive nella memoria degli
uomini, superando anche l’esistenza
storica dello Stato. Potremmo azzardare
un paragone, in questo esoterismo poli-
tico, fino ad affermare che lo Stato è
come l’uomo, meglio come il corpo del-
l’uomo, con una vita molto più lunga di
quella dell’essere umano, mentre la
nazione è come l’anima, immortale,
capace di preservarsi alla vita dello
Stato, per ricoprire, dopo la morte di
quest’ultimo, un posto nella memoria
collettiva dell’umanità. 
Se nella scorsa puntata abbiamo ricor-
dato l’origine spesso traumatica della
storia nazionale, in questa terza puntata
occorre riflettere sul carattere apocalit-
tico della fine di una nazione. Quando
muore uno Stato è molto probabile che
ne nasca uno nuovo, magari con una
forma e un ordinamento giuridico
diverso da quello che lo ha preceduto. Lo
storia dell’umanità è ricca di esempi.
Restando alla età contemporanea, basti
ricordare quanto successo durante la
Seconda Guerra Mondiale o dopo la
caduta del Muro di Berlino alla Iugosla-
via o all’Unione sovietica. La fine dello

Stato, la sua dissoluzione, la sua cancel-
lazione ad opera della comunità interna-
zionale o il cambio di regime politico per
mano di rivoluzioni popolari o dell’im-
plosione delle classi dirigenti, non com-
portano quasi mai la morte della nazione.
Questa sopravvive a dispetto del tempo e
quasi facendo un dispetto alla storia. 
Poco dopo la caduta del Muro di Beri-
lino, esce Ghost, la celeberrima pelli-
cola di Jerry Zucker con Patrick Swayze
e Demi Moore, commedia commovente
e fantasiosa sulla permanenza dei morti
tra i vivi. Memorabile la scena di Sam
che dopo essere stato ucciso prova a
manifestare la sua presenza alla medium
Oda Mae Brown (Woopi Goldeberg),
quasi facendole un dispetto. Ricorderete
la curiosa cantilena su Enrico VIII, can-
ticchiata per non farla dormire. Le
nazioni che periscono o che non rie-
scono a manifestarsi sono come anime
in pena che hanno bisogno di risveglia-
tori proprio come nella pellicola di
Zucker. Negli stessi anni anche il leghi-
smo riesce a manifestarsi come entità
politica rispolverando miti del passato e
dando nuova linfa vitale a conflitti,
come quelli tra Nord e Sud del Paese,
che sembravano superati. 
Se nella seconda puntata di Time 151
abbiamo affermato il carattere umano
della nazione che non è né un fatto natu-
rale né un’unità trascendente, come
potrebbe esserlo una divinità, oggi
siamo portati a riflettere sull’importanza
di ribadire la sua esistenza e il suo
buono stato di salute. Tuttavia, ogni
volta che i fantasmi si affacciano sul
presente è come se dovessimo fare
ancora i conti con ferite del passato non
ancora sanate. Come far convivere
all’interno dello stesso Paese i partiti
italiani, discendenti dalla tradizione
repubblicana, con forze politiche che
invocano, più o meno velatamente, il
superamento dello stato nazionale? 
Proveremo a rispondere nella quarta
puntata.

Lucio Iaccarino

Microspie. Qualcuno ha messo delle “cimici” nell’ufficio del sindaco
Santomauro. Se è opera di avversari, è un fatto gravissimo che testimo-
nia quanto la politica sia diventata terreno di scontro senza esclusione di

colpi. Se si tratta di intercettazioni legali disposte dalla magistratura (al momento
sappiamo solo che Santomauro ha incontrato il Procuratore della Repubblica di
Salerno): no comment. Così come, per ora, non ha voluto commentare il sindaco.
Nell’attesa di saperne di più, condivido una riflessione: qualche quotidiano ha rife-
rito che ad allarmare lo staff del sindaco - tanto da disporre la bonifica della stanza -
sarebbe stato il fatto che quello che veniva deciso nell’ufficio del primo cittadino
dopo poche ore si sapeva in città. Dov’è lo scandalo? Nelle riunioni di giunta o dello
staff del sindaco si discute e si prendono decisioni che riguardano la città: quale
motivo di preoccupazione desta il fatto che queste notizie trapelino all’esterno? Le
riunioni di giunta (che qualcuno giustamente propose fossero pubbliche per garantire
la trasparenza degli atti) sono assemblee di un ente locale, non conclavi di cardinali.
Il Comune dovrebbe essere una casa di vetro, trasparente: quando sarà così anche gli
avversari (o i magistrati) non avranno nessun vantaggio a spiare chi governa.

Partiti. Nella scorsa settimana si sono celebrati in città due importanti
appuntamenti politici: la festa provinciale del PdL e la giornata del tes-
seramento del PD di Battipaglia (ne scrive Lucia Persico a pagina 3).

Entrambe le manifestazioni hanno registrato la presenza di poche decine di persone,
due insuccessi, almeno numerici. C’è da meravigliarsi? Non credo, visto il ruolo
sempre più marginale riservato ai partiti politici e la distanza siderale tra questi e i
cittadini. C’è da preoccuparsi? Sì, molto. Continuando a smantellare i partiti,
soprattutto a livello locale, contribuiremo all’ascesa di una classe politica sempre
meno qualificata e affidabile. I congressi di partito finiranno per diventare passe-
relle per leader nominati, a cui assisteranno solo faccendieri, portaborse e aspiranti
veline: gratificanti e proficue, ma non per i cittadini.

Salotto. Un plauso all’assessore alla cultura Toriello che ha ideato il
Salotto della Cultura, una serie di appuntamenti culturali presso il
Palazzo di Città. L’occasione per associazioni e intellettuali di avere uno

spazio dedicato alle proprie iniziative, un modo per incrementare l’offerta culturale
in città. Apprezzabile anche la scelta di ospitare all’interno della Casa comunale gli
eventi, a sottolineare la volontà di dare maggiore spazio alla cultura. Era ora.

Differenziata. Ernesto Giacomino, col suo inconfondibile stile, fa una
riflessione amara e spiritosa sulla raccolta differenziata in città (a
pagina 4), individuando le responsabilità sia dei gestori (Comune e Alba

srl) che di noi cittadini. Ha senz’altro ragione, soprattutto quando stigmatizza il
comportamento dei battipagliesi, molti dei quali non rispettano le regole per il cor-
retto conferimento dei rifiuti urbani. Leggete con attenzione il suo articolo, riflet-
tete e, possibilmente, cambiate abitudine. L’invito è rivolto soprattutto a coloro che
si rifiutano di rispettare le elementari norme della civile convivenza, accampando la
scusa che “tanto è inutile differenziare perché poi, alla fine, mischiano tutto!”. Ora,
pur non potendo escludere deprecabili eccezioni, credo si tratti di una leggenda
metropolitana usata come alibi dai pigri e dagli incivili. Il servizio di raccolta è
insoddisfacente, la tassa sui rifiuti è salata, ma fin quando ci si nasconderà dietro
l’alibi del “così fan tutti” non saremo legittimati a invocare comportamenti più vir-
tuosi da parte dei  nostri amministratori.
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Ma l’opposizione si rifiuta di sen-
tire qualsiasi ragione e, viste le
defezioni, prova la via del numero
legale. La maggioranza, infatti, al
primo appello del Consiglio del 17
ottobre, conta 14 presenti. Gerardo
Motta dopo un breve battibecco con
la Segretaria comunale sull’esi-
genza della maggioranza qualificata
per l’approvazione di un variante al
Piano Regolatore, invita i colleghi
d’opposizione ad abbandonare
l’aula. Ma i telefoni della maggio-
ranza sono svelti a rintracciare Cap-
pelli e Guerra, ufficialmente assenti
per ragioni di lavoro. Stabilita, dun-
que, la maggioranza qualificata, il
Sindaco può già esultare, mentre la
rabbia di Motta ricade su Cecilia
Francese, la quale con il proprio
intervento contribuisce a ritardare la
conta. Come se non bastasse, si
acuisce nuovamente (non si sa
quanto involontariamente) lo scon-
tro con D’Acampora, dando così il
tempo alla maggioranza di riorga-
nizzarsi. Conta, voto e la maggio-
ranza approva la variazione. «Se
continuate così, mi farete gover-
nare… », dice all’opposizione un
quantomai sarcastico Santomauro,
mentre un’amareggiata Francese,
nei corridoi del Comune si lascia
andare, «Non è possibile alcun dia-
logo, o sei con loro o contro di
loro».
Intanto però, l’ottovolante comunale
ancora resiste e, per ora, continua a
dare soddisfazioni ai suoi proprie-
tari.

Marco Di Bello
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Con l’autunno ritorna anche il periodo
dei tesseramenti ai partiti politici e
quale migliore occasione per mostrarsi
al proprio elettorato più forti che mai in
un periodo di profonda crisi istituzio-
nale se non scendendo in piazza ed
incontrando i propri sostenitori? È
stato un fine settimana all’insegna
della politica quello cominciato a Bat-
tipaglia venerdì 14 ottobre con la  Festa
della Libertà Regionale targata Popolo
della Libertà e conclusosi con l’inter-

La solitudine dei partiti primi
di Salerno De Luca tenendo fuori il
presidente della Provincia Edmondo
Cirielli. Lo stesso senatore Gasparri
non si esime da qualche tirata d’orec-
chie e la più eclatante è stata proprio
agli organizzatori per l’aver dovuto par-
lare con un pubblico cosi scarno o per
citare le sue parole «davanti a quattro
gatti». È senza dubbio frustrante per
personalità abituate ai bagni di folla
dover parlare a poche decine di persone
quasi tutte appartenenti già alle file della

«Venghino siori, l’ottovolante comu-
nale è qui; insidie e tranelli che spa-
venteranno anche i più coraggiosi»,
pare di sentire alle porte del Consi-
glio. Quattro giri di giostra che, fino
all’ultimo, hanno fatto tremare le
gambe persino alla maggioranza. Fra
tutti, chi è sempre apparso sereno è
Santomauro, arroccato nel suo spiato
ufficio, di cui nulla ha voluto dire
prima dell’incontro con il Procura-
tore Capo.
Del resto, dopo la delega di Terribile
alle politiche sociali, la maggioranza
era stata sì compatta, ma nel criticare
la scelta calata dall’alto e l’opposi-
zione non aveva perso l’occasione
per provare ad affondare il colpo.
«Quando la maggioranza diventa
così numerosa – ricorda Falcone – è
segno che qualcosa non funziona e
che la fine è vicina».
Eppure fra “salite e discese” più o
meno ripide e perigliose, questi
quattro giri di giostra hanno dato ras-
sicurazioni sulla tenuta della mag-
gioranza, che ha dimostrato –
almeno per ora – di esistere ancora.
In primis con la liquidazione della
Stu, la Società di trasformazione
urbana che ormai registrava un pas-
sivo in crescita e, dunque, non più
gestibile. «E come verranno ripianati
i 440 mila euro di debiti?» si

domanda Cecilia Francese, senza
tuttavia ricevere una risposta chiara.
Il Sindaco resta inamovibile e, anzi,
elogia l’operato dell’Amministra-
zione, «Se due anni fa eravamo in
posizione di debolezza, oggi le
responsabilità non sono più del
Comune e, dunque, ci troviamo in
posizione di forza».  La cosa però
non soddisfa la stessa Francese, che
paventa la possibilità di rimborsi
milionari da parte del Comune agli
imprenditori coinvolti.
Ma la proposta passa e, messa la
parola fine su una situazione che
ormai si trascinava da tempo, il vero
ostacolo per la maggioranza diventa
la variazione al programma PIU
Europa. I mal di pancia per la que-
stione Terribile, però, presto si
diffondono, come nel caso di Angelo
Cappelli che, già l’11 ottobre si
dichiarava indisponibile a votare la
proposta di variazione.
In mezzo, però, c’è la festa regionale
del Popolo delle Libertà, alla quale –
fra gli altri – partecipano l’assessore
regionale Marcello Taglialatela, che
rassicura sul rapido arrivo dei 30
milioni di euro destinati a Battipaglia,
«previa approvazione della variante»
aggiunge Santomauro. «Del resto –
dice Egidio Mirra – una variante non
è sempre sinonimo di imbroglio». 

L’ottovolante comunale
Quattro consigli comunali ad alta tensione ma solo nell’ultimo la maggioranza ha dato
prova di compattezza approvando la variazione al piano urbanistico PIU Europa. Durerà? 

Un momento della Festa della Libertà al Palazzetto del rione Schiavo

vista pubblica del Partito Democratico
di domenica 16 ottobre.
E se la “piazza” è lo specchio dell’u-
more del cittadino ciò che si è palesato
agli occhi dei nostri politici in questi
giorni è stato tutt’altro che roseo.
Cominciamo dall’incontro del PDL
presso il palazzetto Schiavo. Convegno
promosso dall’associazione politica Ita-
lia Protagonista e che ha visto come
padroni di casa il senatore Vincenzo
Fasano e il consigliere provinciale non-
ché sindaco di Montecorvino Pugliano
Domenico Di Giorgio. Nomi importanti
si sono alternati sul palco, sia della poli-
tica locale che di quella nazionale. Il
Partito vuol dare inizio, come ha più
volte sottolineato l’onorevole Alessan-
dra Mussolini, alla stagione dei con-
gressi del Centro Destra. Sono stati
affrontati temi caldi come quelli delle
infrastrutture e di un Piano di Sviluppo
per la Piana del Sele, l’agricoltura e
l’ambiente, le pari opportunità e ovvia-
mente nessuno si è risparmiato dal lan-
ciare qualche frecciatina più o meno
soft sia al centro sinistra che pochi
giorni prima aveva tentato di sovvertire
il Governo, sia in casa propria accu-
sando il ministro Mara Carfagna di aver
iniziato una scuola politica col sindaco

politica, ma cosa ancora più frustrante
dovrebbe essere il saggiare l’ormai dila-
gante disamoramento per il mondo poli-
tico da parte dei cittadini.

La stessa cosa si è ripetuta domenica
con la l’intervista pubblica del Partito
Democratico. Presenti il vicesindaco
Tancredi, i consiglieri Mirra e Lasca-
leia e il segretario cittadino del PD
Luca Lascaleia i quali hanno toccato
argomenti importanti e sicuramente
vicini alle problematiche della città
come la riqualificazione di alcune
zone, la variante del piano urbanistico,
i fondi PIU Europa, il lavoro che non
c’è. Purtroppo anche qui poche per-
sone ad ascoltare. Sicuramente la loca-
tion di piazza Aldo Moro è stata infe-
lice date la bassa temperatura, ma il
sentore di un malessere diffuso a Batti-
paglia ed altrove è quanto mai patente.
Conclusione? Un flop totale su
entrambi i fronti. I “partiti di massa”
non possono essere più tali senza
“massa” e se queste sono le premesse
sembrano condannati alla solitudine
dei “partiti primi”.

Lucia Persico
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Sono solo cassonetti
que: cittadini, amministrazioni,
organi di vigilanza ambientale e
sanitaria. Ecco la differenza epocale
che spacca in due almeno l’ultimo
trentennio passato: emergenza
rifiuti oggi, assenza di rifiuto ieri.
Condannati per non aver commesso
il fatto.
Innegabile, d’altro canto, che col
passare del tempo si sporchi pro-
gressivamente di più. Da anni la
popolazione italiana – ora un punto
percentuale in avanti, ora uno indie-
tro - è pressoché statica, ma l’im-
mondizia prodotta cresce media-
mente del 3% annuo. In maniera più
che proporzionale, si direbbe in
economia. Se fosse PIL, governe-
remmo il mondo.
Giù da noi, siamo arrivati a circa
due tonnellate annue di rifiuti per
famiglia. Responsabilità un po’
ovunque: dalla moda del monouso
tanto gradita alle corporate, alle
tasche vuote che ci indirizzano al
prodotto dozzinale: basso costo ma
scarsissima durata. Non compriamo
più per usare, ma per buttare.
Fin da consumatori, insomma,
abbiamo colpe ben maggiori di
quelle che crediamo: siamo il primo
– e il più fragile - anello della
“catena del trash”.

Ernesto Giacomino

Mutano i tempi, cambiano i settori
economici da tenere d’occhio. A
Battipaglia, da un po’, il vero som-
merso è quello dei rifiuti. Nel senso
immediato, visivo, del termine: una
città ciclicamente ricoperta di sac-
chetti d’immondizia. Con tutto il
valzer di attribuzioni di responsabi-
lità e dita puntate che ogni volta ne
consegue: ora è colpa del sito di
compostaggio, ora dei viaggi della
speranza delle ecoballe, ora delle
discariche chiuse. Passando per il
recente incendio doloso appiccato
agli impianti dello Stir: la mano di
un qualche racket, forse; o il solito
atto vandalico del manipolo di cere-
brolesi che occasionalmente ci deli-
zia di tali bravate. O, più semplice-
mente, la conseguenza della presun-
zione di chi guarda esclusivamente
al proprio orticello: la condanna
dell’intera collettività per una puzza
che ci si crede in diritto di non
dover sentire.
Cattive notizie per gli schizzinosi,
allora: gli “effluvi” fanno parte del
roboante pacchetto “progresso &
benessere”. Ci tocca sentirli o tor-
nare a una società pre-rurale di
carne cruda, palafitte e lance di pie-
tra. Magari con un’eccezione per la
ruota, ma categoricamente senza
pneumatico.
Perché è dura a dirsi, ma nell’esa-
sperazione di certe emergenze

rifiuti c’è sempre una componente
di menefreghismo dura a svernare.
La stessa gente che ulula contro i
miasmi, in genere, non rispetta gli
orari di sverso. Non infila vetro e
plastica nei contenitori, limitandosi
ad ammassarne bustoni rigonfi
negli immediati dintorni. Fa una
differenziata arbitraria, oggi sì
domani no, secondo metodi di sepa-
razione concertati con i familiari
dopo l’abbuffata a pranzo, da cui
esce fuori che i pannolini vanno
nell’organico, le pile scariche nel-
l’indifferenziato, la dentiera del
nonno tra carta e cartone. Menti
sopraffine, alle volte; scartate dallo
staff del Cern per un mero ritardo
nella presentazione delle domande.
Insomma i conti, oltre che con i
tonfi organizzativi nel sistema di
smaltimento, vanno fatti anche con
una sindrome tristemente diffusa:
quella da cameretta disordinata.
Tutti bravi a giocarci e a sparpa-
gliare bambole e pezzi di Lego sul
pavimento; fuga generale quando è
ora di ripulire. Mamme incluse.
Una diseducazione all’ambiente
che, vuoi o non vuoi, si trasferisce
nell’approccio istituzionale al pro-
blema. Oggi che si vogliono incre-
mentare le discariche regolamen-
tari, nessuno le vuole. Ieri che la
camorra imponeva quelle abusive,
tutti zitti. Placet colposo di chiun-

Il parcheggio di via Matteo Ripa

Saluti da Battipaglia

Campanile e campana.
foto di Pietro Benesatto

Il prossimo
numero di

uscirà venerdì
4 novembre



CONCILIA QUIsrl CONCILIA QUIsrl
ORGANISMO DI MEDIAZIONE*

iscritto al Registro Ministero di Giustizia al N° 439

Avv. Elena Andaloro - Dott.ssa Susy Caroppoli

Responsabile mediazione familiare e culturale: D.ssa Anna Linda Palladino

BATTIPAGLIA Via De Gasperi, 5 - tel. 0828 211147  cell. 3387940232 - www.conciliaquisrl.it  e-mail: conciliaqui@libero.it

Risoluzione di controversie civili o commerciali 
condominio, diritti di proprietà, responsabilità medica, successioni 
ereditarie, danni da circolaz. di veicoli, contratti assicurativi, 
contratti bancari, affitto di aziende, locazione, ecc…

organizza a Battipaglia
CORSO DI MEDIATORE CIVILE E COMMERCIALE

nei giorni 8 - 9 - 10 - 11 - 17 - 18 - 19 NOVEMBRE 2011
presso Associazione Sophis (Majestic Business Center).

Alla fine del corso verrà rilasciato un titolo legalmente riconosciuto 
dal Ministero di Giustizia, con la possibilità di collaborare 

con l’organismo di mediazione CONCILIA QUI srl.

*La mediazione è un sistema ECONOMICO e VELOCE di risoluzione delle controversie 
alternativo al giudizio in Tribunale. 
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7 ottobre
In serata adunanza del Consiglio comu-
nale monotematica sulla questione del-
l’individuazione da parte del commis-
sario regionale Vardè del sito di stoc-
caggio d’ambito sul territorio di Batti-
paglia. Ferma l’opposizione di tutto il
Consiglio a quella che è stata definita
“una scorrettezza istituzionale e l’enne-
simo schiaffo ad un territorio che
rischia di diventare la pattumiera della
regione”. Il sito di stoccaggio dovrebbe
sorgere in una cava a ridosso del quar-
tiere Serroni. Opposizione e maggio-
ranza concordi in un documento unico
contro l’ipotesi di Vardè. Battipaglia ha
già pagato il suo tributo all’emergenza
rifiuti in Campania, con la discarica in
località Castelluccio ancora da bonifi-
care e lo Stir che tratta i rifiuti prove-
nienti dall’intera regione.

8 ottobre
Nel pomeriggio è stato installato all’e-
sterno dello STIR di Battipaglia un
impianto mobile di trito vagliatura per
fronteggiare l’emergenza rifiuti creatasi
a seguito dell’incendio all’interno del-
l’impianto che lo sta tenendo fermo
dalla notte tra il 25 e il 26 settembre. Il
Presidente della Provincia Cirielli ha
firmato l’ordinanza che consente il fun-
zionamento di questa struttura mobile
per un massimo di 30 giorni.
– Dopo l’incendio del deposito di pneu-
matici a S. Anna, sul quale indagano
anche le forze dell’ordine, il consigliere
comunale Adolfo Rocco, capogruppo
dell’Mpa, e il consigliere Pino Cuozzo,
movimento Responsabili, hanno chie-
sto all’ufficio Ambiente del Comune
che si faccia un censimento dei siti di
stoccaggio a rischio presenti sul territo-
rio, in modo da avere una mappatura
del rischio discariche cittadine

9 ottobre
Uno strozzino è stato incastrato dalla
sua vittima: Antonio Roma, settantenne
pensionato battipagliese, è stato arre-
stato dai Carabinieri a seguito della
denuncia di un commerciante costretto
a pagare interessi del 120%. L’usuraio
stava per incassare 1.500 euro, rata di
un prestito di 20.000 euro richiesto 2
anni prima, che con gli interessi di

usura erano diventati 80.000. La piaga
dell’usura sembra in crescita sul nostro
territorio, ma forse è solo aumentato il
numero delle denunce di chi trova il
coraggio di ribellarsi. Questi i dati: nel-
l’ultimo anno gli imprenditori e com-
mercianti che hanno denunciato sono
23, e più di una decina gli strozzini
arrestati.

10 ottobre
Infuriano le polemiche per le indica-
zioni del commissario Verdè sulla cava
da adibire a sito di stoccaggio provviso-
rio a Battipaglia. Il proprietario della
cava, Ettore Immediata amministratore
della I.Co Inerti s.r.l., ha confermato
che i tecnici della Provincia a luglio
avrebbero fatto un sopralluogo, e che
allora si è parlato non di frazione umida
o di discarica per rifiuti solidi urbani,
ma solo di balle di frazione secca pro-
venienti dallo Stir. 
– Allagamenti in via Pacinotti, nel
cuore del rione Taverna, a causa delle
piogge. Polemiche sulla mancata messa
in sicurezza della zona da parte del
Comune. In ginocchio anche gli agri-
coltori della Piana del Sele, dove oltre
500 ettari di campi di insalata sono
andati distrutti.

11 ottobre
Allo STIR primo passo verso il ritorno
alla normalità: ultimati i collaudi, è
stata riaperta stamane una delle due
linee danneggiate dall’incendio, la linea
2, mentre per la linea 1 si dovrà lavo-
rare almeno un’altra settimana. Riaper-

tura a tempo di record, dunque, a due
settimane dall’incidente sul quale inda-
gano ancora le forze dell’ordine. Con
una linea aperta e l’impianto di tritova-
gliatura mobile operativo per un mese,
l’ennesima emergenza in città dovrebbe
essere superata. Intanto in Prefettura si
è tenuto un vertice con il sindaco San-
tomauro e i sindacati di Alba Ecologia,
preoccupati per le conseguenze della
futura cessione del 40% della società ai
privati. Rassicurazioni sono arrivate ai
lavoratori dal summit istituzionale. Ma
a complicare il quadro, si è anche
dimesso il direttore della società che si
occupa della nettezza urbana in città,
Domenico Ruggiero.

12 ottobre
Il sindaco comincia un tour di incontri
con i cittadini presso i comitati di quar-
tiere. Il primo appuntamento è stato con
gli abitanti di Aversana, nell’oratorio
della chiesa, la stessa che potrebbe
essere venduta dall’Amministrazione.
Prossimi incontri al quartiere Stella il
21 ottobre, il 22 a S. Anna, il 27 al rione
Schiavo e il 29 a Belvedere.
– Interlocutorio ma sereno l’incontro
tra il sindaco e il commissario per l’in-
dividuazione dei siti di stoccaggio in
Campania: al prefetto Vardè sarà a
breve presentato un dossier in cui si
precisano le criticità individuate per la
realizzazione della mini discarica a Ser-
roni. Previsto per lunedì 24 ottobre nel
pomeriggio presso la Casa comunale di
Battipaglia un summit tra i 25 sindaci

Cosa succede in città
a cura di Alessia Ingala

coinvolti nella realizzazione delle
discariche d’ambito da parte del com-
missario.
– Svaligiato il centro di smistamento
della corrispondenza di Poste Italiane
di via Brodolini: i ladri hanno sfasciato
una vetrata nel cuore della notte e si
sono impossessati di 300 raccoman-
date, assicurate e atti giudiziari, spe-
rando che dentro ci fossero assegni,
bancomat o carte di credito. 
Disagi nella consegna della posta.
All’opera le forze dell’ordine.

13 ottobre
I commercianti di piazza Farina scri-
vono al Comune, ai Carbinieri, ai Vigili
urbani e alla Procura per manifestare il
loro disagio a causa della presenza con-
tinua di clochard italiani e stranieri che
dormono sulle panchine, si ubriacano,
chiedono soldi, danno vita a risse e
infastidiscono i passanti. La zona, cen-
tralissima, è abbandonata a se stessa, ed

Lo STIR (ex CDR)

Un poster per la pace
Ogni anno, The International Association of Lions Clubs sponsorizza il con-
corso Internazionale Un Poster per la Pace a cui aderiscono i Club presenti nei
205 Paesi del mondo nei quali l’associazione è presente.
Per quest’anno sociale 2011-2012 il tema è I bambini conoscono la Pace.
La prof.ssa Angela Liguori Albanese presidente del Lions Club Eboli Battipa-
glia Vanth (distretto 108 Y A, Governatore avv. Michele Roperto) ha proposto
ad   alcune Scuole  il concorso. Hanno accolto l’invito la scuola media Fiorentino
e l’istituto comprensivo Gatto di Battipaglia, l’istituto comprensivo Trifone di
Montecorvino Rovella e l’istituto comprensivo Matteo Ripa di Eboli.
Il concorso è rivolto agli studenti o gruppi giovanili dagli 11 ai 13 anni ed è fina-
lizzato a diffondere la cultura della Pace, per garantire al mondo un futuro
migliore senza guerre, soprusi e violenze.

Piazza Farina

è diventata invivibile per residenti e
commercianti.

14 ottobre
Polemiche tra il Presidente del Consi-
glio provinciale Fernando Zara e il sin-
daco a causa della discarica d’ambito e
della variante al P.R.G. per il progetto
PIU Europa che sarà portata in Consi-
glio comunale lunedì 17 ottobre. Sem-
plificando, pare che questa variante in
favore della Società GAM Spa reste-
rebbe efficace anche se il PIU Europa
non dovesse andare in porto con il
relativo finanziamento. La Società di
Roma, con sede operativa in provincia
di Cosenza, potrebbe quindi comun-
que attuare gli interventi edilizi
oggetto dell’accordo. Zara accusa il
sindaco di aver commesso una grossa
illegittimità, anche con riguardo alla
localizzazione della discarica d’am-
bito a Battipaglia, Santomauro ribatte
definendo l’ex sindaco “personaggio
oscuro, inquietante, decadente e dispe-
rato”. Ce n’è abbastanza per infiam-
mare la prossima seduta consiliare.

15 ottobre
Clamoroso giallo a Palazzo di città:
scoperte in mattinata due microspie
nell’ufficio del sindaco Santomauro.
Dalle prime indiscrezioni pare sia
stato lo stesso primo cittadino ad
accorgersi di un’effrazione alla sua
stanza e ad avvertire le forze dell’or-
dine. Le “cimici”, posizionate nelle
prese di corrente situate dietro la scri-
vania, avrebbero registrato riunioni,
dialoghi e telefonate.
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• Dopo la scomparsa di Biagio
Agnes, è stato designato alla carica
di Presidente della Scuola di Giorna-
lismo dell’Università di Salerno,
Sergio Zavoli. Già Presidente della
RAI dal 1980 al 1986, nel 2009 è
subentrato a Riccardo Villari alla
carica di Presidente della Commis-
sione di Vigilanza RAI, che tuttora
ricopre. Vincitore, fra l’altro del Pre-
miolino, il più prestigioso premio
giornalistico italiano, Zavoli, a detta
del magnifico rettore Pasquino «sarà
sicuramente un’ottima guida per la
scuola».

• È venuto a mancare all’età di 68
anni Ugo Marano, pittore e cerami-
sta apprezzato nel panorama artistico
nazionale, a cui il Dipartimento di
Scienze delle Comunicazione dell’a-
teneo salernitano aveva conferito un
dottorato ad honorem per la capacità
di comunicare attraverso le proprie
opere d’arte in maniera unica ed ori-
ginale. L’artista aveva in tale occa-
sione ringraziato l’Università donan-
dole una tela 15 metri per 5 esposta
nell’aula multimediale della Facoltà
di Lettere e Filosofia.

• Sono aperte le iscrizioni al corso
annuale di aggiornamento e perfe-
zionamento professionale in Scienze
criminologiche, penalistiche e pro-
cessualpenalistiche, rivolto a coloro

che già sono in possesso di un titolo
di livello universitario e intendono
svolgere attività nell’ambito delle
scienze criminalistiche. Le attività
didattiche prevedono lezioni per 110
ore, tenute da docenti universitari,
magistrati e avvocati esperti di set-
tore. Le domande dovranno essere
consegnate entro e non oltre l’11
novembre. Maggiori informazioni
sono reperibili sul sito dell’Univer-
sità.

• Martedì 11 ottobre si è svolto il
Welcome day@Unisa, durante il
quale sono state consegnate le resi-
denze del campus di Fisciano, ai
nuovi inquilini. Durante la confe-
renza, svoltasi nell’area relax del
plesso, è stato presentato anche lo
stato dell’arte degli 86 alloggi che si
stanno realizzando nel comune di
Baronissi.

• Giovedì 20 ottobre è stato firmato
un protocollo di intesa fra l’Univer-
sità  di Salerno e la Camera di Com-
mercio di Salerno per favorire la
ricerca, ma anche le collaborazioni
fra Università e aziende. Il proto-
collo avrà una validità di due anni.

www.ortopediafontana.it - email: info@ortopediafontana.it
Tel. 0828 307855 / 329 2508707 / 0828 303314

Via Paolo Baratta, 136/140 - BATTIPAGLIA

PRODUZIONE AUSILI ORTOPEDICI SU MISURA
SISTEMI DI POSTURA - BAROPODOMETRIA

La primavera battipagliese

Domenica mattina in piazza, mentre mi
intrattenevo sotto il gazebo organizzato
dalle ACLI per la raccolta firme a favore
della campagna L’Italia sono anch’io
promossa nel 150° anniversario dell’U-
nità d’Italia, per i diritti di cittadinanza e
il diritto di voto riguardanti le persone di
origine straniera che vivono, crescono,
studiano e lavorano in Italia, mi ha rag-
giunto una bellissima notizia: anche a
Battipaglia avevamo vissuto un
momento importante della “primavera
araba”. In sostanza, mi è stato riferito
che nella nostra città era stato allestito
un seggio per le elezioni marocchine ed
uno per le prime elezioni democratiche
tunisine. Dato eccezionale e sintomo di
una maturità civica delle popolazioni
nord africane che proprio noi occiden-
tali, più abituati alla democrazia non per
ragioni di dna o di razza, abbiamo con-
tribuito a formare ospitando nei nostri
paesi tanti uomini e donne fuggiti da
persecuzioni e povertà. Purtroppo, però,
tutto questo era passato nel silenzio
generale di una stampa provinciale e
miope, specchio di una classe dirigente
nella quasi totalità mediocre e di una
società civile per larga parte conserva-
trice, convinta che ignorare di vivere in
una società multiculturale basti a risol-
vere il problema dell’integrazione.
Capisco perfettamente che queste parole
potranno risultare dure, oltraggiose,
offensive per qualche mio ex collega
giornalista. Non ho paura, però, dei
richiami di qualche politichetto
nostrano, impegnato a difendere il pro-
prio orticello di piccoli e grandi interessi

personali o convinto che la politica
locale si limiti a discutere del rifaci-
mento del manto stradale o della siste-
mazione a verde delle aiuole intorno alla
casa comunale. Non ho paura neanche
del giudizio poco lusinghiero su di me
che, immagino, sarà esposto davanti ad
un bar con il sorriso stampato sulla fac-
cia dai noiosissimi operatori della poli-
tica di questa città (siano essi giornalisti
o politici). Più che altro a preoccuparmi
sarà l’indifferenza della cittadinanza.
Ma sono convinto che c’è ancora una
parte di Battipaglia attenta a compren-
dere che i movimenti della storia avven-
gono nel piccolo dei nostri quartieri,

delle nostre strade, delle nostre famiglie.
Battipaglia è una città multiculturale,
con locali, piccole imprese ed attività
commerciali gestite da stranieri, spesso
anche extracomunitari, con una
moschea, con una forte presenza di
immigrati spesso assolutamente indi-
spensabili al sostegno delle nostre fami-
glie, come le badanti. È il momento che
se ne inizi a parlare. È il momento che la
città inizi a discuterne. Dimentichia-
moci le auspicabili sollecitazioni che
dovrebbero provenire dalla classe diri-
gente di Battipaglia. Una città nella
quale, con buona pace di destra e sini-
stra, non esiste neanche un assessore
alle pari opportunità e che non ha nean-
che una donna in giunta. Una classe diri-
gente che riesce ad essere, allo stesso
tempo, lontana anni luce tanto dalle esi-
genze delle minoranze che dagli inte-
ressi della collettività. È il momento di
aprire un grande cantiere politico, racco-
gliere le forze intorno ad un’idea di Bat-
tipaglia progressista e democratica.
Coraggiosa tanto da saper affrontare le
questioni grandi e piccole di una società
civile in movimento tra tante difficoltà.
Credo sia arrivato il tempo.

Emiliano Giubileo

Il gazebo per la raccolta delle firme della campagna L’Italia sono anch’io

Una firma di civiltà
Grande successo anche a Battipaglia per la raccolta firme legata alla campagna
nazionale L’Italia sono anch’io promossa nel 150° anniversario dell’Unità d’Italia,
per i diritti di cittadinanza e il diritto di voto alle persone di origine straniera che
vivono, crescono, studiano e lavorano in Italia. Grazie al lavoro svolto dal Circolo
ACLI Fresie&Tulipani - UBUNTU Servizi all’immigrazione, che opera nella nostra
Città nel settore dell’immigrazione, il gazebo presente in piazza Moro, nelle sole
giornate di sabato 15 e domenica 16, ha raccolto complessivamente più di duecento
firme. Un premio all’impegno e alla costanza di tutti coloro che hanno partecipato
alla raccolta firme.
A firmare tanti cittadini, vogliosi di apportare il loro contributo, consapevoli che i
temi dell’uguaglianza e della giustizia sociale debbano ritornare all’attenzione del-
l’opinione pubblica e al centro del dibattito politico. In sintonia con tale richiesta,
anche il vicesindaco, gli assessori, i consiglieri comunali e molti esponenti politici
della nostra città si sono recati ai banchetti per apporre la loro firma e dare un forte
contributo di cambiamento. Nello spirito della campagna, resta obiettivo fondamen-
tale l'opera di sensibilizzazione della cittadinanza verso le popolazioni migranti.
Proprio per tale ragione, alla raccolta di firme seguirà nelle prossime settimane un
momento di dibattito e confronto con le istituzioni locali, i rappresentanti del terzo
settore e gli amministratori.

Università
a cura di Marco Di Bello



www.nerosubianco.eu

inchiostro simpatico [7]18/2011

SCEGLI

ENERGIA PER IL BENESSEREENERGIA PER IL BENESSERE

PHLOGASPHLOGAS vendita gas metanovendita gas metano È DOVE SEI TU.È DOVE SEI TU.

SEDI OPERATIVE

BATTIPAGLIA P.zza Amendola, 6 - Tel. 0828 302556
Bellizzi- Montecorvino Pugliano - Eboli - Olevano su Tusciano - Montecorvino Rovella

Numero Verde 800.32.32.03

www.phlogas.it

GRATIS check-up dermo-estetico
con consulente per pelle e capelli.

Chiama per un appuntamento.

SCONTO 20%
su cosmesi, make-up e capelli.

Battipaglia, via Italia, 20 - Tel. 0828 344413

“Sai, ho davvero rischiato di non fare
questo film”, dirà anni dopo Al Pacino
al suo intervistatore.
A volte sono episodi come questo che
decidono il successo o meno di un film.
Pacino aveva girato in pochi anni tre
capolavori come i primi (qualcuno
direbbe gli unici) due episodi de “Il
Padrino”, intervallati
da “Serpico”, tre suc-
cessi che lo hanno ele-
vato al rango di super-
star, e, in linea col suo
carattere solitario,
aveva voglia di togliersi
dalla ribalta e tornare a
recitare a teatro, sua
vera, grande passione.
Però la sceneggiatura è
davvero troppo interes-
sante, e il personaggio
che gli viene affidato
gli sembra così adatto
alle sue caratteristiche
che dietro l’insistenza
del suo amico/produttore Marty Breg-
man e del regista Sidney Lumet (che lo
ha diretto in Serpico), Al Pacino rompe
gli indugi e accetta finalmente di recitare
nella parte di Sonny.
Ma chi è Sonny? Sonny è un reduce del
Vietnam, che insieme al suo amico Sal,
ex marine anch’egli, decide di inven-
tarsi ladro e rapinare una banca.
Ma “Quel pomeriggio di un giorno da
cani” non può essere derubricato a un
semplice film su uno sprovveduto che
prova a rapinare una banca: è un film su
New York City, è un film sui media, è
un film su un uomo innamorato di un
altro uomo.
La splendida sequenza iniziale, unica
parte del film con sottofondo musicale,
vede ritratte alla rinfusa alcune scene di
vita vissuta nella calda estate newyor-
chese, ed è solo quando viene inqua-
drato il protagonista che ci si accorge
dell’inizio del film.
Le cose cominciano male per questi
rapinatori allo sbaraglio quando un terzo
complice non se la sente di continuare la
rapina e abbandona i suoi ex complici, e
peggiorano quando Sonny scopre che le
casse della banca sono praticamente
vuote perchè è passato il portavalori. Ma

Pellicola e vinile
a cura di Alfredo Napoli

Quel pomeriggio di un giorno da cani
è quando la Polizia si mette in contatto
con Sonny all’interno della banca, che i
due capiscono che il loro piano è defini-
tivamente fallito.
Così Sonny esce per contrattare col
Detective Moretti, e si accorge che per
strada ci sono decine di poliziotti con le
pistole puntate su di lui. Qui assistiamo a

una delle scene sim-
bolo di questo film: Al
Pacino che grida ai
poliziotti “Attica!
Attica!”, ricordando
loro la recente rivolta
avvenuta nel carcere
newyorchese di Attica,
nel quale i policemen
uccisero decine di dete-
nuti. Sonny diventa l’i-
dolo delle centinaia di
persone che si sono
assiepate dietro le tran-
senne e di tutti i dipen-
denti della banca. Non
solo: fa il tifo per lui

l’intera città, che assiste in diretta all’av-
venimento grazie ai media, che diventano
essi stessi personaggi del film.
Le vere intenzioni di Sonny si rivelano
quando finalmente la Polizia lo accon-
tenta andando a prendere sua moglie,
come lui aveva chiesto. La moglie è
Leon, un uomo che ha come massimo
desiderio quello di un’operazione per
cambiare sesso; si capisce così il
movente di Sonny: la rapina è il modo
più immediato che riesce a trovare per
reperire i soldi per accontentare Leon e
vivere felici insieme. Riuscirà nel suo
intento?
Basato su una storia vera, Quel pome-
riggio di un giorno da cani riscosse cri-
tiche molto positive sia dal pubblico
che dalla critica, che elogiò la perfor-
mance di tutto il cast, dal divo Al
Pacino fino all’ultima delle comparse.
Il film ricevette ben 6 nominations agli
Oscar, vincendo la statuetta per la
miglior sceneggiatura originale.
Buona visione.

Dog Day Afternoon (1975)
regia: Sidney Lumet
cast: Al Pacino, John Cazale, 
Charles Durning, Chris Sarandon.

Fobia sociale: la timidezza
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fiducia nelle capacità dei figli, si
aspettano da essi prestazioni irreali-
sticamente basse e minano così la
loro autostima. Generalmente la
timidezza è accompagnata da stati
d’animo negativi come l’ansia, la
scarsa autostima, il senso di solitu-
dine e la depressione. Per superare la
timidezza è importante essere con-
vinti che la timidezza non deve inter-
ferire più con la propria vita. Impor-
tante è focalizzare in quali situazioni
si esprime maggiormente la nostra
timidezza, migliorare la propria
autostima, migliorare il proprio
aspetto personale, imparare a essere
i propri migliori amici, esercitare le
abilità sociali, interagire con le per-
sone dell’altro sesso. Le strategie
volte a ridurre la timidezza mirano
da un lato a rafforzare l’autostima
della persona, dall’altro a spingerla a
trovare il modo di relazionarsi sere-
namente con gli altri.

Dr.ssa Anna Linda Palladino
Psicologa

“… Durante   la mia adolescenza
ero così timida che a 18 anni avevo
dei disturbi emozionali veri e pro-
pri e dovetti ricorrere all'aiuto di
uno psicologo. Avvertivo una man-
canza di entusiasmo verso la vita
ed  ero terribilmente invidiosa di
tutte le persone che sembravano a
loro agio stando con la gente e che
riuscivano a dire a parole ciò che
pensavano e ciò che provavano…
non solo io, ma anche tutte le per-
sone che vivevano attorno a me sof-
frivano immensamente per questa
mia malattia…!”
La fobia sociale è un disturbo
comune, in cui il soggetto teme che
le proprie prestazioni lo possano
esporre a valutazioni negative da
parte degli altri. 
Nella fobia sociale i pazienti svilup-
pano precise convinzioni negative
riguardo la loro identità sociale a
seguito di insuccessi vissuti nel ten-
tativo di trovare un personale ruolo
sociale.
Tali credenze negative possono essere
croniche ed essere associate, per
esempio, a sentimenti di timidezza e
vergogna a partire dall’infanzia. 

La timidezza è un tipo di fobia
sociale che, se non curata, può ren-
dere la crescita di una persona vera-
mente difficoltosa e diventare un
disturbo di adattamento sociale che
impedisce poi di crescere sia emoti-
vamente, in quanto isola dagli altri,
sia professionalmente, in quanto le
ansie e le paure impediscono di
esprimere le proprie idee e scoperte.
È possibile impedire che i sentimenti
di timidezza si instaurino in un bam-
bino, quando viene accettato per
quello che è, e quando viene soste-
nuto nell’affrontare la vita; un adulto
timido, invece, che ha ormai radicate
dentro di sé timori e idee irrazionali,
necessita dell’aiuto di uno psicologo
per superare la timidezza e tutti i
sentimenti negativi ad essa associati
e migliorare la qualità delle rela-
zioni. Una delle principali strategie
per l’intervento sulla timidezza con-
siste nel ristrutturare questi pensieri
in modo che conducano a iniziative
costruttive di coping, anziché alla
paralisi e all’inerzia. La persona
timida tende a conformarsi, è schiva,
facile all’imbarazzo, parla con voce
sommessa, parla poco, condivide
raramente i suoi problemi o le sue
idee, inizia raramente interazioni, è
timorosa con gli estranei. Le persone
timide hanno difficoltà a instaurare
nuove relazioni, a dire ciò che pen-
sano, sono eccessivamente consape-
voli di sé ed eccessivamente preoc-
cupati delle proprie reazioni, repri-
mono le loro emozioni, non sono in
grado di mettersi in sintonia con
quanto sta succedendo intorno.
Quando la timidezza è veramente
grave, può essere una prigione psico-
logica, può rovinare una vita. Ma è
possibile con opportune terapie aiu-
tare queste persone Spesso la timi-
dezza nasce nei figli di genitori par-
ticolarmente esigenti; questi bam-
bini pur di non deludere chi si
aspetta performance elevate, rinun-
ciano a cimentarsi per non produrre
risultati mediocri o deludenti. In altri
casi, al contrario, la timidezza nasce
da genitori che, per scarsa stima o



non proprio meraviglioso come sem-
bra, per ritrovare i suoi genitori e capire
il valore della sua vita. Neil Gaiman in
questa storia illustrata da P. Craig Rus-
sell mescola temi della fiaba popolare,
la strega cattiva e il personaggio guida
(per Coraline è un gatto nero), con
modelli propri del mito, come la tra-
sformazione profonda della protagoni-
sta e il rischio della propria vita o della
propria anima per raggiungere un
bene o un sapere più grande, in questo
caso l’età adulta. Interessante è anche
il passaggio dalla realtà all’immagina-
zione – simile a quello dalla veglia al
sonno – che modifica i valori, la perso-
nalità e le decisioni della protagonista.
La storia ha davvero numerosi spunti e
diversi  livelli di lettura che la rendono
adatta non solo ai più piccoli ma anche
a un pubblico adulto. Dalla storia , è
stato tratto il film animato in stop
motion Coraline e la porta magica di
Henry Selick, regista di Nightmare
before Christmas ideato da Tim Bur-
ton. L’albo, presentato in anteprima al
LuccaComics, può essere ordinato
presso il GoldenStore, dove potrete
trovare tutte le opere dell’autore.

Lorenzo Celli

Neil Gaiman autore inglese, è
stato uno degli innovatori del
fumetto americano denominato

british invasion. Tra le
opere segnaliamo i
fumetti Sandman
(Vertigo),1602 (Mar-
vel), Casi Violenti
(Dc), tra i romanzi

American Gods, Stardust, Nes-
sun Dove. Ha collaborato con
Alice Cooper, per l’adattamento
a fumetti del concept album The
Last Temptation.

www.nerosubianco.eu
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CORALINE di Neil Gaiman, illustrato da 
P. Craig Russell. NPE– Nicola Pesce Editore

Coraline è una ragazzina che insieme
ai suoi genitori, amorevoli ma impe-
gnati nel lavoro, si trasferisce in una
grande villa. Nella nuova casa ci sono
numerose stanze più una porta che dà
su un muro di mattoni. Cosa ci sarà
oltre quella porta? Non ricevendo le
attenzioni sperate dai genitori, Cora-
line si fissa sulla porta murata, fino a
quando un giorno riesce ad attraver-
sarla. Oltre il corridoio scopre un’abita-
zione identica alla sua che ospita la
copia esatta dei suoi genitori. Ma qual-
che differenza c’è: la nuova mamma è
attenta e premurosa ma al posto degli
occhi ha due bottoni e chiede a Cora-
line di sostituire i propri occhi in cambio
di quella che sembra essere la vita per-
fetta. Coraline, anche se trova il nuovo
mondo straordinario, è spaventata da
questa richiesta e torna nella sua vera
casa. Ma al ritorno scopre che i suoi
veri genitori sono scomparsi, e com-
prende che sono stati rapiti dall’Altra
Madre. Ecco che Coraline, dovrà com-
battere con la follia del nuovo mondo,

Fumetti

Via Ricasoli, 35 - Battipaglia Via Ricasoli, 35 - Battipaglia

Enoteca Pomposelli by Bevitalia Via Poseidonia, 18 - Tel. 0828 307897

Il judo nel rapporto genitori figli
Mi sono avvicinato al judo che avevo
poco più di sei anni, a propormelo fu
mia madre, poiché preoccupata dal
mio carattere, a suo dire, troppo
timido. Ricordo ancora il mio primo
giorno nel Dojo, non avevo mai sen-
tito parlare di questo sport, una volta
entrato ad attendermi c’era il Maestro
Naponiello che, con fare serioso,
m’invitò a salire sul tatami spiegan-
domi le regole del saluto per poi man-
darmi, questa volta, con un grande
sorriso a giocare con gli altri bam-
bini. Rimasi subito colpito dal Mae-
stro, una figura che mi donava fidu-
cia, ma che al tempo stesso mi incu-
teva timore, curiosità. Da quel
momento sono stato letteralmente
rapito, affascinato dal judo e non
nascondo che questa nobile disciplina
giapponese ha contribuito moltissimo
alla formazione del mio carattere inse-
gnandomi, soprattutto, il profondo
rispetto verso gli altri. 
Nel JUDO questi momenti di rela-
zione genitori-figli si intensificano
ancor di più, proprio per i valori che
questa nobile disciplina insegna. 
Il Dojo è il luogo della conoscenza
corporea, dell’educazione morale
degli allievi, il luogo dove i bambini
imparano a stare insieme giocando,
si, ma sempre nel rispetto delle
regole. Riconducendo il tutto alla mia
esperienza di padre maturata all’in-
terno del dojo, mi piace sottolineare
che essa mi ha consentito di effet-
tuare alcuni spunti di riflessione
riguardo al loro percorso formativo
ed educativo.
Non potete immaginare quanto sia
calzante l’insegnamento di Kano
Jigoro shihan (fondatore del Judo)
con l’educazione morale, corporea
che ogni genitore desidererebbe per i
propri figli. Il contatto fisico che
avviene con loro sul tatami, dà una
sensazione di forza interiore eccezio-
nale è un continuo scambio di infor-
mazioni che trasmettono un senso di
fiducia, di coraggio, di gioia di
vivere ai nostri bambini. Il giocare
con essi nel dojo, ti dona il privilegio
di una complicità che, a tatto, avverti
subito diversa da quella del gioco che

normalmente si effettua tra le proprie
mura domestiche. Un gioco, però,
che come accennato in precedenza
ha regole ben precise e che devono
essere osservate, un codice di com-
portamento fisico e morale, proprio
come deve essere il rapporto geni-
tori/figli, nella fattispecie padre/figli,
con un padre aperto alla complicità,
alla condivisione delle esperienze ed
attento ad ascoltare il linguaggio sia
verbale, sia corporeo dei propri figli.
Quest’ultimo indispensabile per
capire eventuali stati di disagio degli
stessi, ma il tutto deve avvenire nella
consapevolezza del fondamentale
rispetto delle regole, del rispetto
reciproco del tipico rapporto
padre/figlio, che non deve assoluta-
mente essere inteso, per forza, come
un rapporto padre/amico – figlio. Il
connubio tra regole ed insegnamento
di questa disciplina, indispensabile
nella formazione di ogni judoka,
diventa una miscela di sensazioni
davvero esplosiva. 
Nel Dojo la pratica del waza, del ran-
dori e del kata, diventano momenti di
sincera spontaneità, di creatività e di
grande complicità che attraverso la
mia esperienza mi fanno con certezza

affermare che hanno migliorato i rap-
porti di comunicazione con i miei
figlioli e mi hanno consentito di
entrare con fiducia nel loro percorso
educativo.
Ai genitori che desiderano condivi-
dere lo sport con i propri figli, consi-
glio di vivere la mia stessa esperienza
e di valutare tra le tante discipline
anche il judo, con l’invito a recarsi
nel dojo più vicino a casa, al fine
esclusivo di rendersi conto di cosa è
questa meravigliosa arte giapponese. 
Per capire bene la sua anima è bene
scalfire nel proprio cuore i due afori-
smi del Maestro Kano Jigoro che
sono alla base della filosofia del
Judo: lo JI-TA-KYO-EI (insieme per
progredire) e SEI-RYOKU-ZEN'YO
(il miglior impiego dell'energia). Da
ultimo, mi piace concludere questo
mio punto di riflessione nel dire che,
nel judo non tutti diventano campioni
nella pratica sportiva, ma che attra-
verso l’osservanza dei suoi insegna-
menti tutti possono, se lo desiderano,
diventare campioni nella vita.

Massimo Guarino 

Amarcord
Le foto della nostra storia

Una galleria di vecchie foto di battipagliesi, più o meno noti, ritratti
in occasione di gare sportive, cerimonie, fatti di cronaca, ecc… Vi
invitiamo a prestarci queste foto “storiche” per condividere il ricordo
e lo stupore nel riconoscersi a distanza di qualche anno. Potete reca-
pitare le foto alla nostra redazione in via Plava n° 32, oppure inviarle
all’indirizzo e-mail: posta@nerosubianco.eu

Le foto della rubrica Amarcord le trovate anche online su
www.nerosubianco.eu
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DOVE TROVARE
Oltre che nei seguenti punti di distribuzione il giornale 

è reperibile presso tutte le aziende sponsor

CENTRO

PLAVA CAFÈ VIA PLAVA

PIZZERIA SANDOKAN VIA PLAVA

BALNAEA VIA PLAVA

EDICOLA LANCELLOTTI VIA DE DIVITIS

ANTONELLA ACCONCIATURE VIA DE DIVITIS

BAR CAPRI VIA PASTORE

NUOVA PASTICCERIA AURORA VIA TURATI

EDICOLA FORLANO VIA GRAMSCI

DOMUS CAFFÈ P.ZZA FERROVIA

EDICOLA VESTA P.ZZA FARINA

CAFFETTERIA MOKÌ P.ZZA MORO

BAR 2 NOTE VIA ITALIA 

DOLCE VITA CAFÈ VIA ITALIA 

BAR MIGNON VIA ITALIA

EDICOLA PALUMBO VIA ROMA

L’ANGOLO DEL DOLCE CAFFÈ VIA ROMA

BAR DEL CORSO VIA ROMA

TABACCHINO DE CRESCENZO VIA ROMA

CAFFÈ IN PIAZZETTA P.ZZA DELLA REPUBBLICA

EDICOLA ARCIULO VIA ROMA

EDICOLA IN PIAZZA P.ZZA REPUBBLICA

TIMES CAFÈ VIA ADIGE

AL BARETTO VIA VERONA

BAR EXCELSIOR VIA MAZZINI

BAR GRANOZIO VIA MAZZINI

EDICOLA DI BENEDETTO P.ZZA MADONNINA

BAR MAZZINI VIA MAZZINI

CAFÉ ROYAL VIA MAZZINI

EDICOLA BELMONTE VIA MAZZINI

BAR VARESE VIA P. BARATTA

MORIAN CAFFÈ VIA DOMODOSSOLA

BAR EXCELSIOR VIA DOMODOSSOLA

LA GALLERIA VIA DOMODOSSOLA

EDICOLA DE FALCO VIA DOMODOSSOLA

CAFFÈ NICOLE VIA AVELLINO

TABACCHI REALE VIA DEL CENTENARIO

BAR P.D. VIA DEL CENTENARIO

DOLCE CAFFÈ ROYAL VIA DEL CENTENARIO

BAR BOLOGNESE VIA DEL CENTENARIO

EDICOLA SIMOTTI VIA DEL CENTENARIO

EDICOLA LA VEGLIA P.ZZA S. FRANCESCO 

EDICOLA CORVO VIA OLEVANO

BAR MANHATTAN VIA OLEVANO

SERRONI

BAR DEL PROFESSORE VIA SERRONI

MACELLERIA ROSA VIA SERRONI

EDICOLA CAIAZZO VIA SERRONI

CAFFÈ CATINO VILLA COMUNALE

BAR PLANET VIA ADRIATICO

S. ANNA

TABACCHINO BRESCIA VIA P. BARATTA

LOUNGE BAR FERRAIOLI VIA P. BARATTA

PASTICCERIA PARRELLA VIA P. BARATTA

PASTICCERIA DELLE ROSE VIA P. BARATTA

BAR GRAN CAFFÈ VIA P. BARATTA

CLUB ARAMIS VIA P. BARATTA

BAR IMPERIAL VIA P. BARATTA

LA CAFFETTERIA VIA P. BARATTA 

EDICOLA RICCIARDI VIA P. BARATTA

LO ZIBALDONE VIA PALATUCCI

ONDA CAFÉ VIA PALATUCCI

BAR TROPEA VIA PALATUCCI

VIOLET CAFÈ VIA CONFALONIERI

BAR CHANTALL VIA PRIMO BARATTA

EDICOLA DA RAFFAELLA VIALE DELLA LIBERTÀ

SUPERMERCATO A.G.E. VIALE DELLA LIBERTÀ

ROXY BAR S.S.19

CAFFÈ RIVER VIA DE GASPERI

TABACCHINO D’AURIA VIA DE GASPERI

GRAN CAFÈ VITTORIA VIA GONZAGA

NA TAZZULELLA E CAFÈ VIA GONZAGA

PIZZERIA CARMINE VIA GONZAGA

TABACCHI BRUNO VIA GONZAGA

CAFFÈ GONZAGA VIA GONZAGA

EDICOLA COSTABILE VIA GONZAGA

BAR LA ROMAGNOLA VIA GONZAGA

BAR TITAN VIA S.ANNA

SANTA LUCIA - AVERSANA

BAR TABACCHI BATTAGLIA SANTA LUCIA

BAR TABACCHI ITALIA VIA AVERSANA

VIA ROSA JEMMA - TAVERNA

BAR SAN LUCA S.S. 18

SPILUCCHIO S.S. 18

BAR PIERINO S.S. 18

EDICOLA MONTONE VIA ROSA JEMMA

BAR GIANNA VIA ROSA JEMMA

EDICOLA VIGNES VIA ROSA JEMMA

BAR MORGANA VIA ROSA JEMMA

BREAK-POINT PARCO DELLE MAGNOLIE

BAR MIRÒ S.S. 18 (RESIDENCE SANTESE)

EDICOLA ROMANO S.S. 18

TABACCHINO CARDAMONE VIA TURCO

BELVEDERE

BAR O’SCUORZOVIA BELVEDERE

BAR D&DVIA BELVEDERE

BAR JOLLY VIA BELVEDERE

EDICOLA PISCIOTTANOVIA VICINANZA

TABACCHINO WILLY VIA BELVEDERE

BAR ALESSIA VIA BELVEDERE

NONSOLOFUMO VIA BELVEDERE

tenziosi noialtri in riconoscimenti
storici. Si vuole in tal guisa ancora
reprimere la dignità del Sud? Disco-
noscere il suo passato e i suoi meriti
di vanto e gloria? 
O negarle quanto meno pari dignità
col Nord, pur nelle differenze econo-
mico-finanziarie che ormai le caratte-
rizzano? Ma allora chi e che cosa può
e deve difendere questo martoriato
territorio che continua da 150 anni a
levare inascoltato il suo grido di
dolore, per poter essere, a pieno titolo,
considerato e garantito come “patria
minore e patria dei localismi”? Il
popolo meridionale resta ancora
silenzioso, senza smaniosa pretenzio-
sità, nel sofferente ricordo di scelte
subìte “da grappoli di patrioti e
uomini politici”, quasi tutti di sponda
settentrionale, che non hanno esitato
in alcun modo ad usurpare, ingannare
e tradire, usare violenze atroci,
defraudare e spogliarci di ogni nostro
bene e dignità posseduti. Così da farci
regredire. E dopo tanta violenza sul

campo, sul nostro
campo, il nostro terri-
torio, le devastazioni e
gli oltraggi subìti, si
continua, sempre a
nostro danno e in
malomodo, a offendere
la nostra dignità ed i
nostri diritti spudora-
tamente calpestati. E
non vado oltre per
ragioni di spazio. L’al-
tra considerazione la
traggo dalla frase “un
popolo senza memoria
non potrà mai essere
una nazione (aggiun-
gerei ‘comunità’)” per
collegarmi a quella
apatìa ed incuria per la
memoria storica del
nostro territorio, tipica
degli abitanti di Batti-
paglia, di animo fore-
stiero, con gravi
responsabilità primarie
di intellettuali, politici e
amministratori in uno

con i dirigenti-tecnici del Palazzo. Ai
cittadini non manca di vedere in via
quotidiana lo scempio dell’usura a cui
sono stati abbandonati il Castelluccio,
il primo sito territoriale già citato nel
lontanissimo 1080, e la Scuola ele-
mentare De Amicis, aperta nel 1931,
prima sede esclusiva d’istruzione dei
nostri indimenticabili antenati. Per
ulteriore memoria ricordo che la
prima Scuola media, la “Francesco
Fiorentino”, fu inaugurata il 1951. Ma
sul territorio insistono altri immobili
storici in grave deperimento. In
assenza di provvedimenti ed iniziative
del Palazzo e forse anche per quache
gioco di pretesa in più di qualche
ardito operatore d’affari privato, cre-
sce fra i cittadini la sfiducia ed il
disinteresse dei lasciti immobiliari,
veri cimeli storici, da ripristinare ai
loro antichi splendori ed alla funzio-
nalità più utile nel rispetto delle loro
identità originarie, ma anche a più
ampio beneficio sociale a fini culturali
e turistici, in un’ottica di sviluppo eco-
nomico compatibile con le caratteri-
stice del territorio. Permettetemi, e
finisco subito, di urlare a squarciagola
il mio ‘NO’ (anche per conto dei silen-
ziosi) ad ogni scappatoia strumentale
finalizzata alla demolizione e destina-
zione d’uso ovvero abuso speculativo
privato. E per ragione di spazio non
elenco i beni tutti, da salvaguardare (e
aggiungo ristrutturare), come da
richiesta di catalogazione e vincolo
antichi casali di Battipaglia, indiriz-
zata dai Dott. Rocco e Mondella, da
apprezzare e sostenere in merito, al
Soprintendente ai Beni Ambientali e
Architettonici di SA e AV. Con l’auspi-
cio che le autorità competenti difen-
dano il decoro del patrimonio storico,
culturale e affettivo della città e che la
cittadinanza esca dal torpore in cui s’è
assopito. E dal senso di estraneità. 

Saverio Santovito

Recuperare identità e appartenenza

Per le vostre lettere:
posta@nerosubianco.eu

Nel vostro ultimo numero (17 del
7/10/2011),  mi ha molto incuriosito
l’articolo di Lucio Iaccarino su
“Ricordi, memorie e altre nazioni (o
comunità, aggiungerei)”. Esso mi
offre l’occasione per due mie consi-
derazioni sul tema in argomento. La
prima riguarda la Lega Nord, prota-
gonista esaltata de “l’invenzione
della Padania, che ha tanta presa nel
Nord”,  perché “se la gioca con la
nazione italiana sia sul terreno del-
l’anteriorità sia su quello dell’auto-
rità”.  Interessante. Ma questo var-
rebbe solo per la Padania? Essa si
presenta, viene precisato, come “una
memoria minacciata dall’invasore
italiano sulle patrie minori, sulle
patrie dei localismi e dei territori del
Nord”. Ma che strano, si parla solo a
giustificazione del Nord, prepotente e
arrogante Nord, altro che superiorità
di razza. O noi inferiori. Follie. E
perché non anche delle ragioni del
Sud? O magari soprattutto a tutela
del Sud, per essere più precisi o pre-
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Alla vigilia della terza gara del Mini-
basket Battipaglia, con la nuova spon-
sorizzazione Solar Energy, vi erano
diversi motivi di preoccupazione: la
panchina cortissima a causa degli
infortuni occorsi a Riccardi e Di Batti-
sta, entrambe da starting five, e l’insi-

diosità delle avversarie già corsare
nella vicina Salerno nella prima di
campionato. Si sperava tuttavia che le
difficoltà fungessero da stimolo alle
atlete di casa e, almeno in parte, così è
stato, ma non è bastato ad evitare una
brutta sconfitta ad opera della Saces
Napoli. Per essere estremamente
chiari e diretti dirò che è stata una
brutta partita, forse la peggiore vista
da diversi anni al Palazauli nel cam-
pionato di A2 femminile, probabil-
mente per una serie di fattori negativi
concomitanti. Oltre ai già citati infor-
tuni che hanno costretto coach Saba-
tino a utilizzare solo sette atlete e, di
queste, la giovanissima De Pasquale
solo per pochi minuti, va anche detto
che il ritmo velocissimo unito alla
mancanza di cambi ha determinato
spesso poca lucidità e quindi errori
nelle atlete di casa. In questa occa-
sione le cifre possono aiutare più delle
parole: Battipaglia alla fine conterà 30

Solar Energy Battipaglia: si può dare di più!
palle perse (le avversarie 25 che pure
non sono poche in verità!) una vera
enormità, che sommate alle scarse per-
centuali nel tiro, compreso quello dalla
lunetta, indicano chiaramente i motivi
della sconfitta. L’incontro è stato equi-
librato sin dall’inizio e nessuna delle
due formazioni riusciva a prendere un
vantaggio consistente. Dal punto di
vista tattico Napoli ha contrapposto
alla classica difesa ad uomo della
Solar Energy una zona tre-due già
dalla fine del primo quarto utilizzan-
dola sino al fischio finale, anche per-
ché le cestiste di casa sono riuscite ad
attaccarla efficacemente solo a tratti,
dimenticandosi molto spesso di fare
arrivare la palla sulla lunetta per spez-
zare la difesa in due. Nei primi due
quarti sono state soprattutto Pieropan ,
grintosa ed attenta in difesa ed efficace
in attacco e Rejchova a sostenere la
squadra (18 punti per entrambe alla
fine) mentre Zerella è stata sotto tono

e, anche a causa dei falli, non è riuscita
a dare un contributo di qualità. Al rien-
tro dopo l’intervallo lungo il tema tat-
tico e l’equilibrio della gara non cam-
biano fin verso la fine del terzo quarto
quando, a causa dei falli delle sue lun-
ghe, coach Sabatino è costretto ad
ordinare la zona tre-due che gli con-
sente di chiudere il periodo sul 53 a
49. Nell’ultimo quarto Battipaglia
incrementa il vantaggio e a tre minuti
dal termine sul 62 a 55 la Solar Energy
sembrava aver incamerato i due punti
in palio, ma non aveva fatto i conti con
la buona mano di Bove che con due
bombe consecutive portava di nuovo
in partita le ospiti. Negli ultimi 90
secondi, come spesso accade, il pun-
teggio finale è stato determinato dai
falli e dai tiri dalla lunetta. Per Battipa-
glia sono infatti uscite per falli le due
lunghe Zerella e Rejchova, mentre tra
le ospiti la play Orazzo si è dimostrata
fredda e precisa dalla lunetta, fissando

il punteggio finale sul 68 a 63 per
Napoli . Il commento finale non può
non fermarsi sulla prestazione della
play Giovanna Granieri (nella foto)
che è stata il motore, cuore ed anche la
mano (14 punti) della squadra, vera-
mente generosa e commovente per
l’impegno profuso e per la fatica fatta
per coprire le assenze di cui si è detto.
Mi domando però se viste le condi-
zioni e gli handicap di partenza non
fosse il caso di gestire in modo diverso
il ritmo della partita: forse tirare qual-
che volta il freno a mano avrebbe con-
sentito qualche palla persa in meno e
qualche azione “ragionata” in più. E
quando si parla di gestione e di ragio-
namento inevitabilmente il pensiero e
la critica va al play. Comunque siamo
appena agli inizi, la squadra è nuova e
c’è tutto il tempo per “dare di più”,
infortuni e fortuna permettendo.

Valerio Bonito

Calcio

Vittoria doveva essere e vittoria è stata
per la Battipagliese all’esordio sul ter-
reno di gioco di Campagna dove  gio-
cherà  una serie di gare per l’indisponi-
bilità dello stadio Pastena oggetto di
lavori. Un successo voluto da De
Cesare e compagni che con determina-
zione e carattere hanno avuto la meglio
sui cugini della Gelbison Serre al ter-

La Battipagliese riprende la corsa
Loccisano che smanaccia in angolo.
La partita è gradevole con rapidi capo-
volgimenti di fronte. La Battipagliese
spinge sull’acceleratore e al 42' viene
premiata con la rete di Marasco. 
Nella seconda frazione di gioco la Bat-
tipagliese è più guardinga ma sempre
pronta a rapide ripartenze. Corre il 3'
quando Spicuzza nega a Marasco la
gioia della doppietta personale respin-
gendo di corpo la facile conclusione.
Si affaccia la Gelbison dalle parti di
Lcciasano al 21' con Pecora. La con-
clusione è respinta di pugno dall'e-
stremo difensore bianconero. Da que-
sto momento in poi sale in cattedra De
Cesare con tre conclusioni pericolose:
la prima direttamente da calcio d’an-
golo, palla a giro smanacciata da Spi-
cuzza (26'). Potente conclusione da
fuori area (29') miracolo dell'estremo
difensore ospite. Al 31' ancora l’ex
Salernitana coglie il palo a portiere
battuto direttamente su calcio franco. 
Negli ultimi quindici minuti è la Gel-
bison a spingere nel tentativo di rag-

giungere il pari ma senza mai rendersi
veramente pericolosa, fatta eccezione
per una conclusione a botta sicura di
Ortolini sulla quale è attento Locci-
sano.
“È stata una vittoria meritata arrivata
al termine di una partita giocata bene
e contro una buona squadra anche se
dovevamo mettere a sicuro il risultato
sfruttando le occasioni per il raddop-
pio” dice mister La Cava che
aggiunge: “Abbiamo rischiato qual-
che volta nel primo tempo sulla destra,
ma sapevamo che qualcosa dovevamo
concedere. Per il resto sono molto sod-
disfatto, la squadra si è espressa bene
come d’altronde anche domenica ad
Acri, dove abbiamo perso immeritata-
mente. Caruso è stato il migliore in
campo. Dobbiamo stare tranquilli per-
ché abbiamo i mezzi per disputare un
campionato di vertice. Spero che nel
corso della stagione venga compen-
sata la sfortuna delle ultime giornate
anche perché vogliamo regalare delle
soddisfazioni ai nostri tifosi che ci

Giovanna Granieri

seguono sempre e non ci hanno mai
contestato. Sono felice per la vittoria e
per la prestazione” commenta il pre-
sidente Cosimo Amoddio, che
aggiunge: “Per la seconda volta in
questo campionato abbiamo avuto un
arbitro decente anche se, per colpe
dell’assistente, ci ha negato un calcio
di rigore nettissimo ed ha fermato un
nostro calciatore per una segnalazione
di fuorigioco assurda. Abbiamo avuto
ragione di un avversario che si è bat-
tuto alla pari, ma noi abbiamo ampia-
mente meritato” spiega il massimo
dirigente bianconero che torna sulla
querelle dello stadio di Campagna:
“Confermo che avrei ritirato la squa-
dra dal campionato se non ci avessero
autorizzato a giocare al “Rocco”.
Amoddio interviene anche sui tempi di
conclusione dei lavori del Pastena:
“Spero che vengano rispettati i ter-
mini di consegna così come promesso
dal sindaco”.

Mimmo Polito

Il mister La Cava (foto di G. Di Franco)

mine di un derby giocato a gran ritmo. 
La Battipagliese mostra subito i denti
cercando sin dai primissimi minuti il
gol che sblocchi il risultato. La rete
arriva però solo nei minuti finali del
primo tempo con un pregevole colpo
di testa di Gennaro Marasco, all’esor-
dio con la maglia bianconera. 
Mister La Cava sceglie di lasciare in
panchina Serrapica non in buone con-
dizioni per schierare il tridente d’at-
tacco formato da De Cesare, Tortora e
l’esordiente Marasco, autore di una
prova convincente della rete della vit-
toria. A centrocampo spazio dal primo
minuto a Pingue affiancato da Caruso
con Panico spostato sulla destra. In
difesa rientro di Biancardi a far coppia
con Follera. Gli esterni bassi sono
Sparano e Renna. La Battipagliese è
viva e determinata. Si fa vedere De
Cesare con una punizione sulla quale
Spicuzza para a terra (11'). Cinque
minuti più tardi è la Gelbison a sfio-
rare il vantaggio con una punizione di
Manzillo. Sulla traiettoria c'è l'attento

Basket
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